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CONSIGLIO COMUNALE Pomo della discordia un tavolo con i cittadini in merito alla ciclopedonale

La minoranza esce: «Non c’è democrazia»
BELLINZAGO Il Consiglio comu-
nale dovrebbe essere il luogo di
scambio pacifico tra maggioran-
za e opposizione, ma, a Bellin-
zago, bisogna sempre essere
pronti ad assistere a risvolti im-
previsti. È quanto è accaduto
nell’ultima seduta, svoltasi lo
scorso 27 settembre, dove le parti
hanno iniziato a darsi contro fin
da subito su tutti i fronti, fino a
che, a metà sessione, l’opposi -
zione non ha deciso di lasciare
volontariamente l’aula, indigna-
ta dai comportamenti e dalle di-
chiarazioni del sindaco, Fabio
Sponghini. La serata, iniziata,
dietro proposta del consigliere
Giovanni Delconti, con un mi-
nuto di silenzio per la morte del-
l’ex Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, ha fin da
subito preso toni aspri circa qua-
le sistema, lo streaming o i ver-
bali scritti, sia meglio utilizzare
la registrazione dei Consigli. È
stato però il terzo punto all’or -
dine del giorno a scatenare la
bufera: le minoranze hanno in-
fatti presentato una mozione per
richiedere una creazione di un
tavolo con i cittadini al fine di
ascoltare i residenti della Via Cir-
convallazione a proposito dei
problemi riscontrati durante la
costruzione della nuova pista ci-
clopedonale, proposta rigettata
dall’assessore ai lavori pubblici
Chiara Bovio, che le ha accusate
di star strumentalizzando la fac-
cenda. Di male in peggio: «Ab-

biamo sentito il progettista, che
ha parlato di etica, ma quale eti-
ca impedisce ai consiglieri di par-
lare con i cittadini? Qui c’è solo
sperpero di denaro pubblico e chi
sbaglia, non paga» ha risposto il
consigliere Michele Cotugno,
spalleggiato da Delconti, che ha
affermato che il primo cittadino
non conosce la realtà del paese, e
da Federico Mazzaron, il quale,
richiedendo le dimissioni del-
l’assessore, ha definito Bellinza-
go «un cantiere a cielo aperto»
per i numerosi lavori in corso,
iniziati ora, a suo parere, per ar-
rivare alle elezioni con le opere
pubbliche completate. «Vivo a
Bellinzago da 13 anni e lo co-
nosco – ha asserito, per tutta ri-
sposta, Sponghini – Noi stiamo
mettendo il paese in sicurezza e i
lavori in Via Circonvallazione e

Libertà sono finanziati dal Pnrr,
quindi dovevano partire obbli-
gatoriamente assieme. Inoltre,
sono già stati organizzati degli
incontri con i cittadini e ormai il
tavolo non può più essere fatto
perché non si può più modificare
nulla». A queste parole, lo sde-
gno ha raggiunto anche gli abi-
tanti presenti, che hanno fatto
sentire la loro voce dal pubblico.
Di qui un caos generale: voci
grosse, continui spegnimenti di
microfoni, battibecchi tra i cit-
tadini, culminati con accuse al
sindaco di atteggiamenti «di si-
nistra» e «antidemocratici» e con
la decisione delle opposizioni di
lasciare la sala «visto che ci viene
tolta la parola e non viene ri-
spettata la democrazia. – comu -
nica Mazzaron - Continueremo
ad andarcene finché non sarete

capaci di dialogare e ascoltare i
cittadini. Per noi il diritto di pa-
rola è sacro». A questo, dopo
l’uscita, il primo cittadino ha ri-
sposto di non essere antidemo-
cratico, ma di far semplicemente
applicare il regolamento del
Consiglio. Nonostante tale
trambusto, nella seduta c’è stato
anche spazio per comunicazioni
di interesse pubblico: dal 1° ot-
tobre e fino a fine marzo, la rac-
colta dell’organico avverrà solo
una volta a settimana, e i con-
siglieri hanno votato all’unani -
mità a favore del conferimento
della cittadinanza onoraria al
reggimento “Nizza Cavalleria”,
presente in caserma da dieci an-
ni, per il valoroso impegno sul
territorio nazionale, specialmen-
te durante la pandemia.

l Riccardo Verona

ORATORIO Domenica 8 ottobre

“Pranzo con le stelle”,
la solidarietà è servita
CAMERI ( v. m . p. ) Pronti a mettere le gambe
sotto al tavolo. Domenica 8, alle 12.30, si po-
trà gustare il “Pranzo con le stelle” all’o r a-
torio femminile. L’evento, organizzato dalla
Pro Loco con l’oratorio, l’associazione Stelle

sulla Terra e l’Amministrazione, prevede un
menù a base di antipasto contadino, pasta pa-
sticciata, arrosto con patate al forno, formag-
gi, dolce delle stelle, acqua e vino. Il tutto a 20
euro. Il ricavato andrà a favore del progetto
“Tracce di luce” dell’associazione Stelle sulla
Terra sostenuto anche dalla Fondazione co-
munità novarese. Prenotazione obbligatoria
entro giovedì 5. Info: Cinzia, 333.7497554.

SABATO 7 Dalle 9 alle 18

Open day in biblioteca:
giornata fra i libri
CAMERI ( v. m . p. ) Giornata speciale per far co-
noscere e amare di più la Biblioteca: sabato 7,
dalle 9 alle 18, si terrà “Libriamo 2023”, open
day organizzato dalla Biblioteca civica in col-
laborazione con Edizioni Astragalo.

IL PERSONAGGIO Curcio, 15 anni, ha inaugurato un anno all’insegna dei primi posti

Eros nell’Olimpo dell’organetto
Galeotto fu il regalo di nonno Rosario che adesso lo protegge dal cielo
CAMERI «Se non fosse stato
per nonno Rosario oggi non
sarei quello che sono». Bril-
lano gli occhi a Eros Curcio,
15 anni, studente dell’Omar
di Novara che - anche que-
st’anno - ha arricchito il suo
palmares di importanti ri-
conoscimenti e premi esi-
bendosi con il suo inse-
parabile organetto. Il primo
- pur non sapendolo suonare
- gli è stato regalato da
nonno Rosario, scomparso
questa estate, quando aveva
solo tre anni. Un regalo che
si trasforma da “o g ge t t o ” di
curiosità a strumento mu-
sicale e, prima da auto-
didatta e poi da studente, si
trasforma in una sorta di
prolungamento di sé e la
musica che ha nel Dna
grazie anche al ramo ma-
terno, Eros si esibisce in
concorsi e sbaraglia la con-
correnza. Accanto a lui
adesso c’è anche un “a n-
ge l o ” che lo assiste: il nonno
che ha accompagnato nel
suo ultimo viaggio terreno
con le melodie dell’o r g a-
netto stesso. «E’ stata una
grande emozione - ammette
- lui sarà sempre vicino a
me». E forse lo è sempre
stato, anche in tutti questi
anni. Il 27 maggio ha ot-
tenuto un importante ri-
conoscimento per giovani
talenti a Vinovo; dal 19 al 24
aprile era a Bruxelles dove
Eros ha conquistato il 1°
posto al 5° Concorso in-
ternazionale in cui c’è stata
la competizione organetti
contro fisarmoniche, il 24 e
il 25 giugno si è esibito a
Verona in occasione della 3ª
Festa internazionale della
fisarmonica, primo posto as-
soluto anche nel Cosentino
nella competizione del 2
settembre dove i vincitori di
categoria si sono affrontati
ed Eros Curcio si è piazzato
sul gradino più alto del
podio aggiudicandosi anche
u n’importante borsa di stu-
dio. Dal 13 al 17 settembre
inoltre, a Castelfidardo, pa-
tria della fisarmonica, nella
sua esibizione ha centrato
per la seconda volta con-
secutiva la vittoria finale, tre
anni fa aveva dovuto “a c-
contentarsi” del secondo po-
sto. Snocciola le date e i
risultati quasi a fatica, la sua
modestia gli fa tenere lo
sguardo basso mentre fa
ruotare la tazzina del caffè e
abbozza un sorriso. Stimo-
lato a riflettere ad alta voce
sul suo sogno nel cassetto,
incrocia le dita: «Mi pia-
cerebbe poter insegnare e
proseguire ad esibirmi. Vor-
rei poter frequentare il Con-
servatorio, ma per l’o r g a-
netto bisognerà scegliere fra
L’Aquila e Cosenza». Al
momento ha ancora diversi

anni davanti prima di poter
scegliere e, nel mentre, pro-
segue a esibirsi soprattutto
nel suo “natio borgo sel-
va g g i o ”: a Sarpi. «Si tratta di
un paese che ha la cultura
dell’organetto per cui ci so-
no mille eventi e oppor-
tunità per esibirsi - racconta
- e devo ringraziare il mio
maestro Alessandro Gau-
dio, con il quale studio on
line per ovvi motivi logistici

- e che mi dà grande sup-
porto». E questo meravi-
glioso binomio sta dando
risultati che hanno portato i
loro i nomi e l’organetto
direttamente nell’Olimpo
della musica. E in tutti
questi anni c’è stato il gran-
de supporto degli “s p o n-
sor”, mamma Anna Rita e
papà Nicola, e della sorella
Federica che è la sua fan più
accanita. «Il ruolo della mia

famiglia in tutti questi anni è
stato fondamentale, anche
dal punto di vista emotivo -
ammette il giovane - Grazie
alle borse di studio che ho
conquistato in questi anni
spero di poter acquistare un
nuovo strumento per poter
ampliare gli orizzonti mu-
sicali». Guarda avanti Eros
Curcio, ma resta con i piedi
ben puntati a terra; prosegue
nello studio all’Omar anche
per poter ottenere un di-
ploma che possa accom-
pagnarlo nel mondo del la-
voro, poi - un’eventuale oc-
cupazione - potrebbe ga-
rantirgli un minimo di si-
curezza economica per iscri-
versi al Conservatorio senza
pesare sulla famiglia. Nel
mentre esercita la sua ugola,
si diletta in tarantelle e
valzer e l’animo del giovane
del sud fa capolino ad ogni
nota. Trascrive, compone,
suona, canta e guarda avanti
ben radicato nel presente.
Ma con tutte le carte in
regola per puntare a una
carriera luminosa degna del-
la sua passione e delle sue
immense capacità.

l Vittoria Maria Passera

EROS CURCIO Il 15enne con il suo organetto

Bike Hotel lungo i percorsi
ciclabili del Novarese
CAMERI ( v. m . p. ) Il Novarese è
sempre più bike-friendly. Sabato
30 settembre è stato inaugurato
un nuovo Bike Hotel lungo i per-
corsi ciclabili del Novarese: si trat-
ta di una struttura dal concept
innovativo, predisposta ad ospi-
tare i turisti in bicicletta, pensata
per le esigenze di questo parti-
colare tipo di ospiti. La struttura è
stata creata nei locali di Villa Pic-
chetta, sede dell’Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino e
del Lago Maggiore, nei pressi di
Cameri; il recupero strutturale
curato dall’Ente Parco e l’eve n t o
inaugurale si inseriscono tra le
azioni del progetto “In Bici a Pelo
d’Acqua”, finanziato dal pro-
gramma di cooperazione tran-
sfrontaliera INTERREG V. Il
progetto ha l’obiettivo di aumen-
tare l’attrattività turistica dell’in -
tera area del Novarese, del VCO e
del Vallese, valorizzando gli iti-
nerari ciclabili esistenti, poten-
ziando i servizi legati al ciclotu-
rismo e aggiornando la forma-

zione degli operatori del settore.
Dopo il taglio del nastro c’è stata
u n’escursione di un paio d’ore fra
le bellezze locali in sella alla bici.
«Siamo soddisfatti dell’o b i e t t ivo
raggiunto - dichiara la Direttrice
Monica Perroni dell’Ente di Ge-
stione delle Aree Protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore - e an-
nunciamo che nei prossimi giorni
verrà pubblicato l’Avviso per la
gestione della Guest House al fine
di essere pronti per la prossima
stagione primaverile. L’adesione
dell’Ente ai progetti Interreg In
bici a pelo d’acqua e Slow move è
stata proprio disposta per garan-
tire al territorio sviluppo e valo-
rizzazione». La Presidente del-
l’Ente Parco avv. Erika Vallera
aggiunge: «Obiettivo dell’E n t e,
da sempre, è la promozione di
una fruizione sostenibile delle no-
stre aree protette. L’inaugurazio -
ne della Guest house Villa Pic-
chetta è un tassello importantis-
simo per lo sviluppo di un turismo
lento e di una mobilità dolce nel
Parco. Ringraziamo ATL per il
coinvolgimento in questo impor-
tantissimo progetto». La Presi-
dente dell’ATL Terre dell’Alto
Piemonte, Raffaella Afferni ricor-
da: «Il progetto Interreg In Bici a
Pelo d’Acqua, di cui l’A ge n z i a
Turistica è capofila, è una pre-
stigiosa eredità portata nella nuo-
va società dall’ATL della Provin-
cia di Novara e rappresenta una
progettazione strategica non solo
per i territori del Novarese, del
VCO e del Vallese lungo i quali si
snodano gli itinerari cicloturistici
che vengono promossi, ma anche
per i territori limitrofi quale il Ver-
cellese ed il Biellese per le inter-
connessioni future e le conse-
guenti ricadute positive in termini
economici e collaborativi». La
Consigliera Delegata della Pro-
vincia di Novara dell’ATL Maria
Rosa Fagnoni che ha coordinato
il progetto fin dal suo avvio ag-
giunge: “In Bici a Pelo d’Acqua
ha il merito di coinvolgere atti-
vamente operatori della filiera tu-
ristica, culturale, sportiva ed enti
pubblici creando una sinergia di
intenti e di operatività transfron-
taliera. Si sta concretizzando un
grande ed ambizioso progetto che
prevede molteplici attività sia a
livello di comunicazione degli iti-
nerari cicloturistici (la Via del Ro-
dano per la parte svizzera, la Via
del Mare, la Pedemontana e la
Via del Ticino per parte italiana),
sia a livello di promozione delle
eccellenze locali in un’ottica di
sostenibilità. Auspico che questa
iniziativa sia il punto di partenza
per perfezionare ulteriori azioni
di sviluppo turistico dei territori
per aumentare la loro competi-
tività e il potenziale economico
da attrarre».

CAMERI
BELLINZAGO

Parco pubblico
BELLINZAGO E’ partito l'allestimen-
to del cantiere di un'altra opera pub-
blica: il nuovo parco pubblico in Via
Bornago nell'area verde di fronte al
cimitero. In una prima fase il cantiere
necessita di ricomprendere al suo
interno il marciapiede di Via Bovio ed
il tratto di ciclabile di Via Bornago.
«Ci scusiamo anticipatamente per i
conseguenti disagi, tuttavia necessari
per la realizzazione dell'intervento»,
scrive l’Amministrazione sulla pa-
gina fb.

l v.m.p.
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